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La ricerca in breve

Il progetto ResPOnsE Covid-19 ha l’obiettivo di sviluppare una infrastruttura di ricerca per il 

monitoraggio quotidiano dell’opinione pubblica durante l’emergenza Covid-19.

L’indagine rileva comportamenti, opinioni e benessere dei cittadini italiani durante la crisi 

mediamente 150 interviste ogni giorno che permettono di seguire puntualmente i principali trend.

Il periodo di copertura previsto va da aprile a luglio 2020. Include dunque la fase di contrasto alla 

diffusione del Coronavirus e la successiva fase di contenimento del contagio.

Si pone come strumento di ricerca scientifica e di supporto alle attività di policy making rivolte 

alla definizione di interventi efficaci per il superamento dell’emergenza.

Team di ricerca: SPS TREND Lab (spstrend.unimi.it) presso il Dipartimento di Scienze Sociali e 

Politiche dell’Università Statale di Milano

Contatti: spstrend@unimi.it



Indice del Rapporto 2 – L’Italia delle due paure

La seconda edizione del rapporto (rilevazione dal 6 aprile al 10 maggio, 5700 interviste) 

approfondisce le differenze territoriali nelle risposte dei cittadini italiani all’emergenza Covid-19.

I temi considerati sono i seguenti:

1. Comportamenti degli italiani di fronte all’emergenza

2. Adesione alle misure di contenimento della diffusione del virus

3. Percezione del rischio di contagio e prossimità della malattia

4. Percezione del rischio economico per la famiglia, il lavoro e il paese

5. Percezione del rischio sociale

6. Giudizio sulle misure prese dal governo



Sommario: L’Italia delle due paure
Rilevazione 6 aprile - 10 maggio 2020

La crisi provocata dalla diffusione del Coronavirus ha creato una situazione di forte incertezza che 

ha condizionato le aspettative dei cittadini italiani. La percezione dei rischi per sé, per le proprie 

famiglie e per il paese sono solo in parte legate alle condizioni oggettive con cui il virus si è diffuso.

Nel rapporto studiamo le differenze territoriali nella distribuzione di queste nuove paure. 

Questi i punti salienti rilevati dall’indagine:

• La pandemia ha fatto emergere due paure, relate ma distinte: 

una paura legata ai rischi di esposizione alla malattia

una paura legata ai rischi economici e lavorativi

• La paura per la salute è associata alla diffusione oggettiva della pandemia e quindi più diffusa nelle aree 

del paese più colpite dal contagio (soprattutto Nord-Ovest)

• La paura economica è invece trasversale, colpisce tanto il Nord quanto il Sud

• Se si guarda ai rischi legati alla sfera del lavoro, i timori di perdita del posto di lavoro sono più acuti al Sud 

e nelle Isole che nel resto d’Italia

• Nelle aree del paese più deboli, dunque, i danni provocati dalla crisi sanitaria si combinano a condizioni di 

difficoltà economica pregresse.



Sommario: L’Italia delle due paure
Rilevazione 6 aprile - 10 maggio 2020

L’impatto sui comportamenti: rispettosi ma dal 4 maggio si esce di più

• #iostoacasa funziona, ma crescono chiaramente le uscite per sport, passeggiate, visite ai familiari, a 

seguito dell’allentamento del lockdown a partire dal 4 maggio

• Il sostegno alle misure prese dal governo rimane alto, ma diminuisce l’accettazione delle limitazioni alle 

libertà personali (movimento, frequentare chi si vuole, privacy).

Il rischio di contagio più vivo al Nord-Ovest

• Principalmente percepito nelle regioni del Nord-Ovest, dove anche la vicinanza della malattia è maggiore 

(40% conosce qualcuno ricoverato o morto per Covid-19)

Il peggioramento delle condizioni economiche percepito in tutto il paese

• C’è una percezione diffusa di peggioramento delle condizioni economiche sia familiari che del paese

• Il pessimismo economico è diffuso tanto al Nord quanto al Sud, indipendente dalla diffusione della malattia

L’impatto sul lavoro: diffusi timori di perdere il lavoro

• Nelle regioni del Sud e le Isole i timori di perdere il posto di lavoro sono più acuti

• Tra i dipendenti, i lavoratori più incerti rispetto al futuro sono quelli del settore privato



1 - Comportamenti

Come l’emergenza Coronavirus ha cambiato 

i comportamenti degli italiani?

E come gli italiani stanno riprendendo le loro 

attività con l’allentamento del lockdown?



Quali delle seguenti attività ha svolto negli ultimi sette giorni?
Settimana dal 4 al 10 maggio

Punti salienti

• Anche dopo il rilassamento 

delle misure del 4 maggio, 

la maggioranza degli italiani 

continua a limitare le uscite 

da casa.

• Si esce per soddisfare le 

necessità primarie (spesa, 

farmacia, uffici pubblici)

• Aumentano le uscite per 

sport, passeggiate e visite ai 

parenti

• Continuano ad essere molto 

limitate le uscite per altre 

ragioni.

Sono uscito per…

Nota: il grafico rappresenta la percentuale di risposte affermative per ciascuna delle ragioni per uscire di casa



Quali delle seguenti attività ha svolto negli ultimi sette giorni?
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• La principale ragione per 

uscire di casa è andare a 

far la spesa ed è in 

crescita.

• La crescita ha anticipato il 

rilassamento delle misure 

di lockdown del 4 maggio; 

nell’ultima settimana si 

supera l’80%.

• Aumentano da metà aprile 

anche le uscite per andare 

in farmacia o in uffici 

pubblici: si passa dal 45% 

di inizio aprile a oltre il 55% 

dell’ultima settimana.

Nota: il grafico rappresenta l’evoluzione della percentuale di risposte affermative



Quali delle seguenti attività ha svolto negli ultimi sette giorni?
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• La frequenza delle uscite 

legate ad altri motivi cambia 

con la fase 2

• Passeggiate e sport, già in 

aumento da inizio aprile, 

accelerano la crescita fin 

quasi al 50%

• In deciso aumento anche le 

visite a parenti, sopra il 30%

• La frequenza di queste 

uscite aumenta già prima 

del 4 maggio, scontando un 

probabile effetto 

anticipazione 

dell’allentamento del blocco



Quali delle seguenti attività ha svolto negli ultimi sette giorni?

Approfondimento sul lavoro

Punti salienti

• La crisi sanitaria modifica 

l’attività lavorativa di oltre 4 

italiani su 5

• Lo smart working interessa 

metà dei dipendenti che 

modificano modalità di 

lavoro

• Dal 6 aprile il numero di 

persone che escono per 

andare a lavorare è 

aumentato: da meno del 

20% a quasi il 40%

• La crescita riflette la 

riapertura di alcune attività 

a partire dal 14 aprile

La crisi sanitaria del Coronavirus ha 

modificato in qualche modo la sua 

attività lavorativa?

Lavoratori dipendenti: 83%

di cui 52% in smart-working

Lavoratori autonomi: 81%

di cui 37% in smart-working

Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Nota: il grafico rappresenta l’evoluzione della percentuale di risposte affermative



2 – Adesione alle misure di contenimento 

della diffusione del virus

Quanto gli italiani si adeguano alle istruzioni per 

ridurre il rischio di contagio?

Quanto accettano le restrizioni alle loro libertà?



In che misura questi comportamenti corrispondono alla sua 

condotta negli ultimi sette giorni?
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• L’adesione alle misure 

restrittive è stata molto 

alta soprattutto all’inizio 

del lockdown

• Ci sono diversi segnali di 

un rilassamento nel 

seguire le regole

• Risulta in significativa 

flessione l’adesione alla 

richiesta di evitare luoghi 

pubblici

• Cresce corrispettivamente 

l’utilizzo di mascherina e 

guanti fuori casa Nota: Scala di risposta da 0 a 10

0  «Non corrisponde per niente» 

10  «Corrisponde completamente»



Per sconfiggere la diffusione del Coronavirus, quanto è disposto a 

limitare le sue libertà personali? 
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• Si osserva grande 

disponibilità iniziale ad 

accettare limitazioni alle 

libertà personali

• Questa disponibilità 

diminuisce 

significativamente col 

progredire della crisi

• In particolare, si nota un 

calo più accentuato 

nell’ultima settimana

• Il rilassamento delle misure 

rende meno accettabili le 

limitazioni alle libertà 

personali

Nota: Scala di risposta da 0 a 10

0 «Per niente disposto» 

10  «Totalmente disposto»



Per i cittadini, qual è la modalità migliore per rispondere alla crisi del 

Coronavirus?

Punti salienti

• Una larga maggioranza 

(65%) ritiene opportuno 

allinearsi alle indicazioni

delle autorità, sebbene 

questa percentuale sia in 

costante calo

• La percentuale di chi 

auspica soluzioni 

comunitarie è minoritaria 

ma cresce durante il 

periodo, arrivando al 30%

• Solo una porzione 

residuale di cittadini 

auspica soluzioni 

individualistiche (5%)

Trend dal 6 aprile al 10 maggioUltima settimana



3 – Percezione del rischio di contagio 

e prossimità della malattia

Quanto è percepito il rischio di contagio

nelle diverse aree del paese?

Quanto da vicino gli italiani hanno sperimentato 

la malattia e le sue conseguenze?



Percezione del rischio di esposizione al contagio nella propria zona 

per area geografica

Punti salienti

• La percezione del rischio di 

esposizione al contagio 

varia considerevolmente tra 

le varie zone del paese e 

riflette gli effettivi 

andamenti della pandemia

• Al Nord Ovest (area più 

colpita dal virus) oltre il 

40% ritiene di essere più o 

molto più esposto al 

contagio, il doppio rispetto 

al Nord Est

• Al Centro, Sud e nelle Isole

la maggioranza (60%) 

ritiene di essere meno 

esposto del resto del paese

Lei ritiene che oggi chi vive nella sua zona di residenza sia più o meno esposto al 

contagio della maggioranza della popolazione nazionale?



Percezione di essere stato effettivamente contagiato
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• La (percezione) 

dell’incidenza della malattia 

cresce al diffondersi del 

contagio

• Cresce linearmente la 

percentuale di coloro che 

pensano di aver contratto il 

virus, passando dal 13% 

all’inizio di aprile al 20% il 

10 di maggio

• Pochi hanno la certezza di 

essere stati contagiati, ma 

aumentano coloro che lo 

ritengono abbastanza 

probabile

Quanto ritiene probabile di essere stato contagiato dal Coronavirus?

Nota: percentuale di chi è certo di essere 

stato contagiato + chi lo ritiene molto o

abbastanza probabile



Percezione di essere stato effettivamente contagiato

per area geografica

Punti salienti

• Le percentuali di chi pensa 

di essere stato contagiato 

sono più alte nelle zone più 

colpite:  in primis nel Nord 

Ovest (22%), poi nel Nord 

Est (18%). In queste zone le 

percentuali crescono nel 

tempo. 

• Centro e Isole hanno 

percentuali simili (14%) ma 

dinamiche diverse. Nelle 

Isole stabilità, nel Centro 

crescita.

• Nel Sud, la percentuale più 

bassa (9%) anche se in 

leggera crescita.

Quanto ritiene probabile di essere stato contagiato dal Coronavirus?

Nota: A sinistra, percentuali su tutte le interviste del periodo dal 6 aprile al 10 maggio. A destra, percentuale di chi 

è certo di essere stato contagiato e di chi lo ritiene molto o  abbastanza probabile,  trend 6 aprile - 10 maggio.



Prossimità sociale della malattia per area geografica
Dati dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• In linea con i dati della 

protezione civile sulla 

diffusione del virus, al Nord 

Ovest è considerevolmente 

più elevata la percentuale 

di persone che ha un 

conoscente con Covid-19

• Quasi il 40% degli 

intervistati al Nord-Ovest 

dichiara che un proprio 

conoscente è morto a 

causa del Coronavirus

• Segue a distanza il Nord 

Est, che presenta 

percentuali leggermente 

maggiori ma simili a quelle 

di Centro, Sud e Isole

Tra i suoi conoscenti, ci sono persone che si trovano nelle seguenti 

condizioni a causa del Coronavirus?



4 – Percezione del rischio economico

per la famiglia, il lavoro e il paese

Come cambierà la situazione economica familiare nei prossimi mesi?

E come la crisi ha influito (in peggio) sull’economia nazionale?

Quanto è concreta la possibilità di perdere il lavoro?



Rischio economico familiare per area geografica
Dati e trend dal 6 al 10 maggio

Punti salienti

• Circa il 40% degli italiani 

ritiene che la situazione 

economica della sua 

famiglia peggiorerà molto o 

abbastanza nei prossimi 

mesi

• Il dato è omogeneo per le 

varie zone geografiche

• Col passare delle settimane 

diminuisce la percentuale 

di chi teme un 

peggioramento della 

situazione economica 

familiare: forse perché

migliorano le prospettive o 

forse perché il 

peggioramento c’è già stato

Pensando ai prossimi mesi, la situazione economica della sua famiglia: 

Peggiorerà molto + peggiorerà abbastanzaDistribuzione per area geografica  

Nota: A sinistra, percentuali su tutte le interviste del periodo dal 6 aprile al 10 maggio. A destra, percentuale di chi 

ritiene che la situazione economica della sua famiglia peggiorerà molto o abbastanza, trend 6 aprile - 10 maggio.



Rischio per economia italiana per area geografica
Dati e trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• Gli italiani sono pessimisti 

sullo stato dell’economia 

italiana: l’80% ritiene che la 

situazione economica del 

paese sia peggiorata negli 

ultimi 12 mesi.

• Il peggioramento è percepito 

allo stesso modo in tutte le 

aree del paese, nonostante 

la pandemia abbia colpito le 

regioni con intensità molto 

diversa

• Il pessimismo cresce col

trascorrere della crisi: chi 

ritiene che l’economia sia 

peggiorata passa da circa il 

70% a circa il 90%

Secondo lei la situazione economica in Italia negli ultimi 12 mesi è:

Distribuzione per area geografica  Molto peggiorata + abbastanza peggiorata

Nota: A sinistra, percentuali su tutte le interviste del periodo dal 6 aprile al 10 maggio. A destra, percentuale di chi 

ritiene che la situazione economica in Italia sia molto o abbastanza peggiorata, trend 6 aprile - 10 maggio.



Rischi legati alla sfera lavorativa per settore di impiego
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• La crisi provocata dal 

Coronavirus mina le 

sicurezze dei lavoratori e fa 

crescere i timori di perdere 

il proprio posto di lavoro

• Circa il 30% dei lavoratori 

percepisce come concreta 

la possibilità di perdere il 

lavoro nei prossimi 6 mesi

• La percentuale aumenta 

con il passare delle tempo, 

soprattutto tra i lavoratori 

autonomi (a fine periodo, 

quasi 40%)

Nota: Percentuale di chi percepisce una «Possibilità concreta» (valori 6-10 in una scala 0-10)

Nei prossimi sei mesi, quanto concreta è la possibilità che lei 

possa perdere il lavoro?



Rischi legati alla sfera lavorativa: 

confronto tra dipendenti del settore pubblico e del settore privato
Trend dal 6 al 10 maggio

Punti salienti

• Trai i lavoratori dipendenti, 

sono quelli del settore 

privato a temere di più per il 

posto di lavoro.

• Oltre il 30% di essi ritiene 

concreta la possibilità di 

perdere il lavoro, con punte 

al Sud (39%) e nelle Isole 

(48%) 

• Nel settore pubblico i timori 

sono minori, ma crescono 

spostandosi al Sud e nelle 

Isole.

• La crescita dell’insicurezza 

del lavoro non segue quindi 

la mappa del contagio.

Nei prossimi sei mesi, quanto concreta è la possibilità che lei possa 

perdere il lavoro?

Nota: Percentuale di chi percepisce una «Possibilità concreta» valori 6-10 in una scala da 0 a 

10: 0 «Per niente concreta» 10 «Assolutamente concreta» in una scala 0-10)



5 – Percezione del rischio sociale

Quanto è percepita come concreta 

la possibilità di episodi di violenza e disordini?



Rischio sociale: approvvigionamento dei beni prima necessità
Dati e trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• L’emergenza seguita alla 

diffusione del Coronavirus 

ha suscitato in alcuni timori 

di possibili disordini sociali

• Episodi di violenza sono 

ritenuti più probabili al Sud

(23%) e nelle Isole (quasi 

39%)

• Tuttavia, a partire dal 4 

maggio, queste aree si 

allineano al resto del paese

• A inizio maggio, tutte le 

aree sono simili, con circa il 

20% dei rispondenti che 

ritiene probabili disordini

Nota: Percentuale di chi percepisce una «Possibilità concreta» (valori 6-10 in una scala 0-10)

Quanto ritiene probabile che nella sua zona si possano verificare episodi 

di violenza per accaparrarsi cibo e beni di prima necessità?



6 – Giudizio sulle misure prese dal governo

Qual è il giudizio sulle misure prese dal governo 

per contrastare la diffusione del Coronavirus?

Cosa fare ora?

Il dilemma tra protezione della salute pubblica e

difesa dell’economia nazionale. 



Quale giudizio dà alle misure imposte dal governo per fermare la 

diffusione del Coronavirus?
Trend dal 6 aprile al 10 maggio per area geografica

Punti salienti

• Anche se gli italiani continuano in 

maggioranza a sostenere le 

misure adottate dal governo (75% 

giudizi positivi nell’ultima 

settimana), gli andamenti variano 

a seconda delle aree geografiche.

• Il Sud e le Isole esprimono un 

sostegno maggiore e più stabile 

nel tempo: la media rimane sopra 

al 7 per quasi tutto il periodo

• Il sostegno al Nord-Ovest e Nord-

Est è inferiore e diminuisce col 

passare del tempo, scendendo in 

media di circa un punto

• Al Centro, l’andamento è 

fluttuante, ma a fine periodo si 

colloca ai livelli del Sud e delle 

Isole

Nota: Scala di risposta da 0 a 10 con 0 = «Del tutto negativo» e  10 = «Del tutto positivo»



A suo avviso, cosa dovrebbe fare in questo momento il governo?
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• L’opinione dei cittadini sul 

«Che fare ora?» è cambiata 

notevolmente nelle settimane

• All’inizio di aprile,

il 50% riteneva che il governo 

dovesse mantenere le misure 

adottate e oltre il 30% che le 

misure dovessero essere rese 

più severe

• Alla fine di aprile, circa il 55%

ritiene necessario un 

alleggerimento delle misure di 

lockdown

• Da inizio maggio, gli 

intervistati tornano a chiedere 

di mantenere o rendere più 

severe misure di 

contenimento

Nota: Le linee nel 

grafico rappresentano 

le percentuali di 

risposta per ciascuna 

opzione attraverso il 

tempo



Il Governo deve privilegiare la riduzione dei contagi o la difesa 

dell’economia? 
Trend dal 6 aprile al 10 maggio

Punti salienti

• Le preferenze sull’obiettivo che il 

governo dovrebbe privilegiare 

cambiano nel corso del tempo

• A inizio di aprile, i cittadini 

privilegiano la salute pubblica e 

la riduzione dei contagi

• A fine di aprile, la difesa

dell’economia acquisisce più 

peso, con la media che si sposta 

di oltre un punto (scala da 0 a 

10)

• Dal momento della conferenza 

stampa di Conte del 26 maggio, 

le posizioni si stabilizzano.

• Su questa dimensione non si 

manifestano al momento 

differenze significative per area 

geografica
Nota: il grafico rappresenta l’evoluzione della media delle risposte sulla scala da 0 a 10, dove 0 = 

«Privilegiare la riduzione dei contagi» e 10 = «Privilegiare la difesa dell’economia nazionale».

Privilegiare la  riduzione dei contagi, 

anche a costo di provocare una 

grave crisi economica per il Paese 

(0) 

Di fronte alla crisi del Coronavirus, 

un governo può:
Privilegiare la difesa dell’economia 

nazionale, anche a costo di 

aumentare il numero dei contagi (10)



La ricerca

Il progetto ResPOnsE Covid-19 ha l’obiettivo di sviluppare una infrastruttura di ricerca per il monitoraggio quotidiano dell’opinione 

pubblica durante l’emergenza Covid-19. Il monitoraggio ha lo scopo di studiare i cambiamenti di comportamento, di opinione e di benessere 

psico-fisico degli italiani maggiorenni soggetti alle restrizioni imposte dalle politiche locali e nazionali di contenimento del Coronavirus. 

Specifica attenzione è anche rivolta alla misurazione della percezione dei rischi legati alla diffusione della pandemia. L’obiettivo finale è di 

fornire conoscenza e strumenti volti alla definizione di politiche efficaci per il contrasto all’allargamento del contagio, per la promozione della 

salute dei cittadini, per favorire il rapido recupero dell’economia sia a livello nazionale che locale.

L’infrastruttura di ricerca

Lo strumento per realizzare questo obiettivo è costituito da una infrastruttura, sviluppata dal gruppo di ricerca afferente a SPS TREND Lab in 

collaborazione con l’istituto SWG, che permette la raccolta di informazioni quotidiane tramite interviste online (CAWI) a un campione che 

riflette la distribuzione della popolazione italiana per genere, classe d'età e area di residenza. Il disegno prevede la raccolta quotidiana di 

interviste da un sotto-campione di circa 150 individui, per garantire che ogni settimana vengano quindi raccolte almeno 1000 interviste. Nella 

letteratura scientifica, questo disegno di ricerca è indicato come Rolling Cross Section (RCS), ad indicare che il campione complessivo è 

distribuito lungo il periodo di interesse e quindi “rotola” attraverso il tempo.

La raccolta dei dati

La raccolta dei dati è iniziata il 6 aprile 2020. Il periodo di copertura previsto va da aprile a luglio 2020. Include dunque la fase di contrasto 

alla diffusione del Coronavirus e la successiva fase di contenimento del contagio.

Dopo la raccolta di dati intensiva, con campioni quotidiani di interviste, si passerà poi ad una fase estensiva in cui le stesse persone verranno 

intervistate di nuovo a distanza di 3, 6 e 12 mesi dalla prima intervista.

Il team di ricerca

Il team di ricerca include tutti i membri di SPS TREND (Ferruccio Biolcati Rinaldi, Antonio Chiesi, Giulia Dotti Sani, Simona Guglielmi, Riccardo 

Ladini, Marco Maraffi, Francesco Molteni, Andrea Pedrazzani, Paolo Segatti) ed è coordinato da Cristiano Vezzoni.



Nota metodologica

Popolazione di riferimento: Popolazione italiana maggiorenne.

Campione: Estratto dalla comunità online SWG, rispettando le quote per genere, classe di età, collocazione geografica. Non ponderato.

Periodo di raccolta dei dati: 6 aprile – 10 maggio 2020.

Numero di interviste totali: 5700, per una media di 162 interviste al giorno.

Tasso di risposta: 45% 

Modalità di rilevazione: CAWI (computer assisted web interviewing), interviste online su invito via e-mail.

Disegno della inchiesta campionaria (survey): Rolling Cross Section (RCS).

Campioni giornalieri a cui viene inviato un invito a rispondere al questionario nel giorno x. Da quel giorno l’invito è valido e può essere 

utilizzato dal rispondente per completare l’intervista. Questo metodo permette di trattare il tempo come una variabile casuale. 

Note ai grafici che presentano trend: La linea blu rappresenta la media mobile della variabile (LOESS), la linea spezzata grigia connette le 

medie quotidiane.

Le aree geografiche sono definite seguendo i raggruppamenti Istat. Nord-Ovest: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia e Liguria. Nord-Est: 

Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna. Centro: Toscana, Marche, Umbria, Lazio. Sud: Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia. Isole: Sicilia e Sardegna.

Istituto di ricerca che ha realizzato la raccolta dati: SWG S.p.A.
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